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Chiesa di San Lussorio 
 
La chiesa campestre dedicata a San Lussorio (fig. 1) databile, nelle forme attuali, al XVII 

secolo, sorge nell’omonima località, immersa fra gli alberi e a breve distanza dal mare. La 

tradizione vuole che l’edificio si trovi dove anticamente sorgeva l'abitato di Tortolì prima 

che le incursioni dei corsari costringessero gli abitanti a rifugiarsi nelle zone più interne.  

 

 
Fig. 1 - La chiesa campestre di San Lussorio (foto Unicity S.p.A.). 

 

L'edificio, a pianta rettangolare, è lungo m 17,50; largo m 6,50 e alto 3 e il suo asse mag-

giore è orientato NW-SE. È coperto da un semplice tetto a capanna e, all’esterno, è carat-

terizzato da contrafforti che sostengono le strutture ad arco dell'aula. 

Il prospetto principale, dove si apre l'ingresso, è sormontato da un campanile a vela su cui 

svetta una piccola croce (fig. 2). 
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Fig. 2 - Il prospetto principale della chiesa di San Lussorio (foto Unicity S.p.A.). 

 

Nel lato sinistro si apre un accesso secondario (fig. 3). 

L’interno, ad aula unica, è diviso in quattro campate. Il tetto, a doppio spiovente, presenta 

una struttura principale di travi lignee, che sostiene una incannucciatura ricoperta da te-

gole ricurve. L’illuminazione è consentita dalle due finestre di forma quadrangolare che 

si aprono nella parete di fondo e dalle due aperture circolari presenti nei muri laterali. Il 

pavimento, di recente fattura, è in mattonelle di cotto. 
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Fig. 3 - L’ingresso secondario della chiesa (foto Unicity S.p.A.). 

 

Nel presbiterio (fig. 4) è collocato l’altare principale in muratura, sul quale, all’interno di 

una nicchia è custodita la statua in legno policromo che raffigura San Priamo. Un secondo 

altare, in legno, è stato recentemente collocato di fronte a quello principale.  
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Fig. 4 - L’interno della chiesa con l’area presbiteriale (foto Unicity S.p.A.). 

 

La statua raffigurante San Lussorio è custodita nella chiesa di Sant’Andrea a Tortolì, da 

dove viene prelevata in occasione della festa, che si svolge nel mese di agosto, per essere 

portata in processione sino alla chiesa campestre (fig. 5). 
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Fig. 5 - La statua raffigurante San Lussorio conservata all’interno della chiesa di S. Andrea a Tortolì  
(foto Unicity S.p.A.). 

 

La campana che un tempo occupava il campanile a vela (per ragioni di sicurezza è attual-

mente custodita dal presidente del comitato che organizza i festeggiamenti in onore di S. 

Lussorio e viene collocata nel campanile solo nei giorni della festa) proviene dalla chiesa, 

oggi sconsacrata, dedicata a San Sebastiano nell’abitato di Tortolì. Fra i bassorilievi che la 

decorano si riconoscono S. Sebastiano trafitto dalle frecce (fig. 6), la Madonna col Bam-

bino, il Crocefisso e S. Giorgio con il drago.  
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Fig. 6 - Particolare della campana proveniente dalla chiesa di San Sebastiano (foto Unicity S.p.A.). 
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